LA TRANSIBERIANA

Il “calamaio per la pace’, di ritorno dall’antica Cina,
riprende il suo percorso attraverso la leggendaria
linea Transiberiana alla scoperta della millenaria
cultura russa. A bordo del treno che percorre la
ferrovia pitt lunga al mondo, passando attraverso le
meraviglie paesaggistiche, artistiche, e gli splendori
imperiali del ‘Paese degli =zar’, soggiorna per
qualche tempo intorno all’Anello d’Oro una
‘costellazione’” di antiche cittd dal glorioso passato
e di grande interesse storico e architettonico.
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La ferrovia Transiberiana raggiungendo un’estensione di 9.288 chi-
lometri ¢ la linea ferroviaria pitt lunga al mondo. I lavori di co-
struzione iniziarono nel 1891 e si conclusero nel 1916.

Proseguendo poi litinerario ver-
so ovest, il calamaio si ritrova,
durante il periodo delle cosid-
dette ‘notti bianche nella fiabe-
sca cittda di San Pietroburgo, de-
scritta nel libro "Guerra e pace’
dallo scrittore...
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EENGE QST O

Lev Tolstoj (1828-1910) ¢ stato uno dei pid grandi
scrittori di tutti i tempi, di Tui il Mahatma Gandhi
scriveva:

Quello che pid mi ha attratto nella vita
di Tolstoj ¢ il fatto che egli ha praticato
quello che predicava e non ha conside-
rato nessun prezzo troppo alto per la ri-
cerca della verita. Fu l'uomo pill veritie-
ro della sua epoca. La sua vita fu una
lotta costante, una serie ininterrotta di
sforzipcitceteare la verita e metterla in
pratica quando l'aveva trovata. [...] Fu il
pidt grande apostolo della non-violenza
che l'epoca attuale abbia dato. INessuno
in Occidente, prima o dopo di lui, ha
parlato e scritto della non-violenza cos?
ampiamente ¢ insistentemente, e c¢on
tanta penetrazione e intuito. [...]

Le sue ultime parole scritte furono:

»

“Fais ce que dois” Fa cid che devi.

Nadezhda Kulyatina, presidente dell’Associazione
Culturale ‘Russkij Dom” di Trento, ha scelto di ri-
portare, come spunto di riffessione, e a penna, in-
chiostro e calamaio, un passaggio particolarmente
significativo, tratto dal racconto ‘L’incursione’
scritto da Tolstoj nel 1853.
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“E’ possibile che alle persone stia cosy stretto vivere in questo
mondo meraviglioso, sotto questo cielo stellato? E’ possibile
che fra questa natura affascinante riesca a trattenersi nell’animo
umano il sentimento della cattiveria, della vendetta e della pas-
sione di sterminare i propri simili?”

Lev Tolstoj, L’'INCURSIONE, RACCONTO DI UN VOLONTARIO, 1853

1. L'alfabeto russo, o cirillico, & composto di 33 lettere di cui alcune di derivazio-
ne greca o latina. E’ stato codificato da San Cirillo nel IX secolo.

2. E’ possibile ascoltare la lettura di questo passaggio, in lingua originale russa,
fatta da INadezhda Kulyatina cliccando sul link in rosso riportato sotto.

Tolstoj Estratto.mp3
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http://webmaildomini.aruba.it/cgi-bin/xubiems?TID=000402472D8BB063D2CDABD62C1BB76DD2B502166C5D360968DCB953274E993068C4483326&ACT_FIL_DL=1&FORCEDL=1
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